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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 20  
 
 
 

OGGETTO: ART.  2  LEGGE  7  AGOSTO  1990,  N.  241 ('CONCLUSIONE DEL 
PROCEDIMENTO').   INDIVIDUAZIONE   DEL  SOGGETTO  AL  QUALE 
ATTRIBUIRE  IL  POTERE  SOSTITUTIVO  IN CASO DI INERZIA DEL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.        

 
 

 
 
 
 
             L’anno duemilaquattordici  addi quattro del mese di marzo alle ore 16.45 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All'appello risultano: 

 
   

FRANCONE ENZO GIACOMO SINDACO Presente 
BERTA LUCIANA VICE SINDACO Presente 
CALCIO GAUDINO FERRUCCIO ASSESSORE Presente 
GERMANO BRUNO ASSESSORE Presente 

 
      Totale presenti   4  
      Totale assenti     0 
 
 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. BERTINO DR. LUCA il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. FRANCONE ENZO GIACOMO 
nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 



 

 

OGGETTO: ART.  2  LEGGE  7  AGOSTO  1990,  N.  241 ('CONCLUSIONE DEL 
PROCEDIMENTO').   INDIVIDUAZIONE   DEL  SOGGETTO  AL  QUALE ATTRIBUIRE  IL  
POTERE  SOSTITUTIVO  IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO.        
 

LA  GIUNTA  COMUNALE 
 
 

Vista la proposta di deliberazione allegata alla presente; 
 
Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Segretario  ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 come sostituito dall’art. c.1 lett. b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 in ordine 
alla regolarità  tecnica; 
 
Con voto unanime, espresso in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
 
di approvare la proposta di deliberazione, di cui in allegato, avente ad oggetto: ART.  2  LEGGE  7  
AGOSTO  1990,  N.  241 ('CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO').   INDIVIDUAZIONE   
DEL  SOGGETTO  AL  QUALE ATTRIBUIRE  IL  POTERE  SOSTITUTIVO  IN CASO DI 
INERZIA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.        
 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza di procedere, con separata ed unanime votazione 
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del succitato T.U.L.E.L.  approvato 
con D.LGS. 18.08.2000 n. 267 il presente atto urgente ed immediatamente eseguibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

OGGETTO: ART. 2 LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 (“CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO”). INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO AL QUALE ATTRIBUIRE IL 

POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO: 

-  l’art. 2 legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dal decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 

5, convertito in legge  con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 4 aprile 2012, n. 35, e 

successivamente dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 

2012, n. 134, in particolare i commi da 9 a 9-quinquies, che prevedono: “ 9. La mancata o 

tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance 

individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del 

funzionario inadempiente. 9-bis. L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi 

di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in 

mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione. Per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale 

dell'amministrazione è pubblicata, in formato tabellare e con collegamento ben visibile nella 

homepage, l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l'interessato 

può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica 

senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento 

disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di 

lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente comma, assume la sua 

medesima responsabilità oltre a quella propria. 9-ter. Decorso inutilmente il termine per la 

conclusione del procedimento o quello superiore di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al 

responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un termine pari alla metà di quello 

originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 

nomina di un commissario. 9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 

30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e 

strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 

previsto dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all'attuazione del presente 

comma, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati 

in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai 

regolamenti e quello effettivamente impiegato”;  

- l’art. 1, comma 2, decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 4 aprile 2012, n. 35, ai sensi del quale “Le 

disposizioni del presente articolo non si applicano nei procedimenti tributari e in materia di giochi 

pubblici, per i quali restano ferme le particolari norme che li disciplinano”;  

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 4/12 del 10/5/2012 diretta a tutte 

le Pubbliche Amministrazioni che stabilisce che l’organo di governo potrebbe decidere di 

affidare tali incombenze sostitutive ad un unico soggetto e che indica le misure da 

adottare sul piano operativo; 



 

 

 

- l’art. 97, comma 4, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in virtù del quale “il 

Segretario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività”; 

CONSIDERATO che: 

- le disposizioni contenute nell’art. 2, comma 9-bis e seguenti, l. 241/90, sono volte a 

rafforzare le garanzie del privato contro il ritardo dell’amministrazione nel provvedere, 

prevedendo l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di inerzia, nonché il riconoscimento 

della responsabilità disciplinare, amministrativa e contabile del dirigente o del 

funzionario responsabile; 

- la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento amministrativo 

mediante l’adozione di un provvedimento espresso entro il termine previsto dalla legge 

o dal regolamento, oppure, qualora le disposizioni di legge o regolamentari non 

prevedano un termine diverso, entro trenta giorni; 

- le disposizioni contenute nell’art. 2, comma 9-bis, l. 241/90, costituiscono il fondamento 

per la attuazione di un “commissariamento interno” in ciascuna Amministrazione nella 

quale un soggetto titolare di poteri decisionali in ambito procedimentale si renda 

inosservante dei termini prescritti, prevedendo per esplicita disposizione che il potere 

sostituivo si attesti al livello apicale; 

- le disposizioni contenute nell’art. 2, comma 9-bis, l. 241/90, attribuiscono la funzione 

sostitutiva agli organi tecnico-amministrativi, negando che possa sostituirsi un soggetto 

della sfera politica, ribadendo la scelta ordinamentale in favore della distinzione di 

competenze tra sfera politica e sfera gestionale; 

PRESO ATTO che: 

- la struttura del Comune di Ozegna è composta da due Responsabili di Area e dal 

Segretario comunale; 

- sulla base del principio di competenza appare opportuno individuare un solo riferimento 

apicale al quale il soggetto istante può decidere di rivolgersi in caso di inerzia o 

inadempimento del procedimento amministrativo che lo riguarda; 

RITENUTO opportuno: 

- formalizzare l'individuazione del funzionario responsabile al quale conferire poteri 

sostitutivi in caso di inerzia nell’adozione di provvedimenti amministrativi, ai sensi 

dell'art. 2, comma 9-bis, l. 241/1990; 

- individuare, per tutte le disposizioni sin qui ricordate e il sistema complessivo che se ne 

ricava in ordine al soggetto che esercita la funzione apicale negli enti locali, il Segretario 

comunale pro-tempore quale soggetto cui attribuire il potere sostitutivo nel caso di inerzia 

da parte dei Responsabili del Procedimento ed a cui il privato può rivolgersi per la 

conclusione del procedimento stesso; 

EVIDENZIATO che: 

- nella comunicazione di avvio del procedimento è indicato il nome, ufficio, numero 

telefonico, posta elettronica certificata ed ogni elemento utile all’individuazione del 

funzionario “Responsabile del potere sostitutivo”; 

- le indicazioni relative al funzionario “Responsabile del potere sostitutivo”, in caso di 

inerzia, sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce: "Poteri sostitutivi per la conclusione dei procedimenti 

in caso di inerzia" all’interno della quale inserire:  

- il nominativo del Segretario comunale;  



 

 

- l’indirizzo di posta elettronica certificata;  

- per estratto, i poteri sollecitatori riconosciuti al cittadino dall'art. 2 l. 241/1990; 

RILEVATA la competenza di questa Giunta Comunale a deliberare in merito, ai sensi 

dell’art. 2, comma 9-bis, legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell’art. 48, comma 2, decreto 

legislativo 18.08.2000, n. 267; 

 

DELIBERA 

 

per i motivi espressi nelle premesse che qui si intendono integralmente riportati per 

formarne parte integrante, formale e sostanziale: 

1. DI INDIVIDUARE, ai sensi dell’ art. 9-bis L. 241/1990, nell'ambito delle figure 

apicali dell'Amministrazione, il Segretario comunale pro-tempore come il soggetto 

cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia da parte di funzionario che 

omette o ritarda l’emanazione di un provvedimento amministrativo. 

2.  DI DARE ATTO che, nel caso in cui il Responsabile del Procedimento non rispetti i 

termini di conclusione dello stesso, il privato può rivolgersi al Segretario comunale 

perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda 

il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 

Commissario. 

3. DI DISPORRE che i Responsabili dei procedimenti di competenza dovranno 

indicare, in ogni comunicazione relativa ai procedimenti stessi, il nominativo del 

predetto Responsabile con potere sostitutivo. 

4. DI PUBBLICARE sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”, alla voce: "Poteri sostitutivi per la conclusione dei 

procedimenti in caso di inerzia":  

- il nominativo del Segretario comunale;  

- l’indirizzo di posta elettronica certificata;  

- per estratto, i poteri sollecitatori riconosciuti al cittadino dall'art. 2 della legge 

241/1990. 

5. DI RICHIEDERE al Segretario comunale, entro il 30 gennaio di ciascun anno, la 

compilazione dell’elenco dei procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 

amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 

previsto dalla legge o dai regolamenti. 

6. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento a tutti i Responsabili di Area 

ed al Segretario comunale pro-tempore. 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
F.to FRANCONE ENZO GIACOMO  F.to BERTINO DR. LUCA 
 
________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Num.           Reg. Albo on line 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente deliberazione nr. 20 viene pubblicata sul 
sito web istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi (ai sensi  art. 32 1° comma, della 
Legge 18.06.2009 nr. 69) dal           
come prescritto dall’art. 124 1° comma del D.Lgs.  267/00 
 
      IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
   F.to BERTINO DR. LUCA 

 
________________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 
La presente deliberazione,  pubblicata nelle forme di legge sul sito WEB (art. 32 c.1 L. 18.6.09 n. 
69) del Comune ,  è divenuta  esecutiva in data ________________ ai sensi del  III comma dell’art. 
134 del D.Lgs.N. 267 del 18.08.2000 
 
ESEGUIBILITA’ 
 
�  Immediata  
�  Decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione  
 
                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE      
                                                                                
            F.to BERTINO DR. LUCA 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
    
 
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 
 
 
IL _______________________ IL SEGRETARIO COMUNALE    
 
 
 
 


